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Oggetto: 
       

Quali azioni verranno attivate per i Progetti Guida come definiti nelle 
“linee programmatiche” per le azioni e i progetti da realizzare durante 
il mandato “ politico – amministrativo ” dell’Amministrazione Comunale?   
.   

Visto che non vengono indette Assemblee Pubbliche [ne da parte della Maggioranza e ne da parte delle Li-
ste Politiche e/o i Movimenti rappresentati in Consiglio Comunale (sia di maggioranza che di minoranza)] e 
dato che senza questo “confronto pubblico”, al sottoscritto, non viene dato modo di poter esprimere le 
proprie idee, anche in ottemperanza al fatto che all’Amministrazione Comunale… “starebbe a cuore quello 
che avrei da dire” e visto che nell’ultimo Consiglio Comunale, c’è stato un acceso dibattito in merito ai tre 
“progetti-guida” come individuati nella Delibera di Consiglio Comunale n° 4 del 10 Giugno 2016 ad ogget-
to: “Presentazione delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare durante il 
mandato politico-amministrativo”… oggi scriviamo alcune considerazioni su questi tre “progetti guida”:  
 

 
 

Ma prima di scrivere delle… “considerazioni sui “Progetti Guida””, riportiamo alcuni “articoli dei giornali” 
come questi sono stati pubblicati Mercoledi scorso (in rigoroso ordine di numero di pagina dell’Arena).  
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D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 

 

 

 

    

     Ai Consiglieri Comunali  
 

 

  

 

    

  Agli Assessori della Giunta Comunale  
 

 

  

 

    

     Al Sindaco di Sommacampagna  
 

 

sommacampagna.vr@cert.ip-veneto.net 

 

      A Daniele Poiani  
 

Presidente Comitato per Caselle 
 

danielepoiani72@gmail.com 



 
 

In attesa di poter prendere visione della Delibera e degli Allegati… non entro nel merito di questo articolo, 
se non ribadendo quanto il sottoscritto sostiene da anni, che a tutela della Qualità della Vita e della Salute 
Pubblica la popolazione di Caselle - oltre al rispetto della V.A.S. del P.A.T. - bisogna iniziare progettando 
una  INFRASTRUTTURA VERDE che sia realizzata lungo l’intero tratto dell’Autostrada “A4” a Caselle, come 
quella già ipotizzata nella Proposta d’Incarico di LAND srl del 16.12.2015 [proposta poi “modificata” 
(sempre su richiesta dall’Amministrazione Comunale), il 14.4.2016 e il 27.5.2016], una Infrastruttura Verde 
come suggerita dall’Arch. Andreas Kipar (vedi schema sotto riportato) alla quale Proposta d’Incarico non è 
più stato dato seguito, perché parrebbe che la motivazione adottata dal Dirigente dell’Ufficio Lavori Pub-
blici sarebbe stata questa: “Gli incarichi all’Arch. Kipar non si possono dare… perché costano troppo”. 
 

 



 

 
 

Se il sottoscritto richiama questo articolo, è solo perché giovedi 7 Settembre - dopo aver scoperto una pos-
sibilità di Finanziamento - scrissi una mail all’Assessore ai Lavori Pubblici: Fabrizio Bertolaso, avente questo 
oggetto: “Demolizione e Ricostruzione Edifici Ex Scuole Elementari” dalla quale mail estraggo queste frasi: 
Ovviamente se vedo che qualcosa che può essere utile a Sommacampagna, segnalo quanto ho appena 
appreso e ti segnalo questo link: http://www.gse.it. A quanto parrebbe ci sono dei finanziamenti a fondo 
perduto fino al 65% se il Comune demolisce e ricostruisce degli edifici pubblici ottenendo anche un 25% in 
più di volume in deroga agli strumenti urbanistici. Non so se avete valutato questa possibilità ma in ogni 
caso ve la segnalo. Perché non demolite e ricostruite gli Uffici pubblici delle ex Scuole Elementari ottenen-
do un incremento del 25% del Volume e un finanziamento del 65% a fondo perduto?”… mail che ottenne 
questa prima immediata risposta: “Grazie per la segnalazione. Valuteremo se possibile accedere a questo 
tipo finanziamento”… e una seconda risposta in data 24 Ottobre 2017 di cui si estraggono questi paragrafi: 
“C’è una proposta di un intervento di questo tipo già esistente fatta da qualcuna delle amministrazioni che 
ci hanno preceduto. La proposta esistente prevede spese per oltre 5 milioni di euro, lasciandone 2 al comu-
ne. Quindi è evidente che è interessante, ma la spesa che rimane a carico del Comune non è comunque 
indifferente e la proposta andrebbe rivista alla luce delle attuali esigenze del Comune”.  
 

Ovviamente se quella “proposta esistente di 5 milioni di euro” è stata elaborata dallo stesso Dirigente del-
l’Ufficio Lavori Pubblici, è ovvio che andrebbe rivista e riprogettata, facendo magari si che la demolizione e 
ricostruzione degli edifici e della Piazza della Repubblica possano ad arrivare in pareggio tra spese e ricavi.    
 

Servirebbe uno studio da parte di “progettisti competenti” che possa anche incentivare i proprietari degli 
edifici prospicienti Piazza della Repubblica a presentare dei loro progetti di riqualificazione che farebbe si 
che la nuova Piazza della Repubblica e i nuovi edifici pubblici ricostruiti (ovviamente con adeguate infra-
strutture di servizio sotterranei) potessero diventare il NUOVO Centro Storico del Comune… a costo zero.    

http://www.gse.it/


Per questo articolo a lato, prima… va evidenziato un testo 
come riportato nel Documento Programmatico del Sindaco: 
“CUSTOZA, MUSEO DIFFUSO - la presenza dell’Ossario sul 
territorio di Custoza deve essere rivalutata come simbolo 
caratterizzante della storia del territorio; pertanto si propo-
ne l’istituzione di un museo diffuso con il coinvolgimento 
della popolazione mediante l’organizzazione di visite guida-
te, attraverso itinerari storico-turistico-culturali in connes-
sione con i luoghi del Risorgimento anche di paesi limitrofi 
quali Solferino, San Martino, Villafranca, e Valeggio. Sarà va-
lutata la possibilità di utilizzare la casa del Custode come pic-
colo museo e rivendita di gadget e oggettistica” perché va 
ricordato che l’idea del "Cammino del Bardolino era nata co-
me Cammino del Custoza, proprio per dare risposta a que-
sto progetto come riportato nel Documento del Sindaco. 
 

Se a fine 2015, quando l’idea del Cammino del Custoza era 
stata proposta al Comune di Sommacampagna (come comu-

ne capofila del Partenariato delle Terre del Custoza) fosse stata 
allora accolta… ora potrebbe essere già fruibile un Museo 
Diffuso ed essere anche già fruibili una serie di itinerari 
storico-turistici-culturali in connessione con gli altri comuni, 
di cui l’Ossario ne sarebbe stato uno dei “fulcri” principali. 
 

Per dovere di cronaca va detto che il Cammino del Bardolino 
è diventato uno dei “Progetti Chiave” del PSR 2014-2020 del 
GAL Baldo Lessinia e come tale verrà finanziato per diven-
tare una infrastruttura atta a favorire lungo il suo percorso la 
nascita e la crescita di nuove realtà turistiche le quali essen-
do lungo il percorso del Cammino del Bardolino avranno un 
punteggio più alto al fine di ottenere finanziamenti pubblici. 
 

Ed in merito al “Cammino del Bardolino” va ricordato che sul BUR n° 1 
del 1 Dicembre 2017  è stato pubblicato l’avviso che sono aperti i termi-
ni per la presentazione delle domande di aiuto per i beneficiari pubblici 
predeterminati all'interno di 3 dei Progetti Chiave previsti dal PSL 2014-
2020 del GAL Baldo-Lessinia "“IN.S.I.E.M.& 2020: INiziativa a Sostegno 
delle Imprese e dell’Economia Montana del Baldo & Lessinia". 
 

www.baldolessinia.it/IT/1-LAssociazione/32-Novit%C3%A0-ed-eventi/2942-Al-via-tre-Progetti-Chiave-pubblicati-i-bandi-a-regia-GAL.html 
 

http://www.baldolessinia.it/IT/3-Bandi--Concorsi--Selezioni/12-Bandi.html  
 

Intervento 7.5.1 "Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali" - Progetto Chiave 
PC05 "Sviluppo del turismo sostenibile nell'entroterra del Lago di Garda: il Cammino del Bardolino". Data pubblica-
zione: 01.12.2017. Scadenza presentazione domande di aiuto: 30.01.2018. Bando approvato con delibera n. 36 del 24.10.2017.  
Beneficiari predeterminati: Comune di Bardolino. Importo a bando: € 198.000,00. BANDO A REGIA GAL intervento 7.5.1 PC05 
 

Ovviamente tutte le proposte che il sottoscritto ha elaborato e che suggerito all’Amministrazione Comu-
nale in questi anni, a partire dal 2014 si basano tutti sul contenuto del Documento Programmatico del 
Sindaco come questo è riportato nella Delibera di Consiglio Comunale n° 4 del 10.06.2014 ed è anche per 
il contenuto di questo documento che il sottoscritto – nel settembre 2015 – aveva proposto al Partenariato 
delle Terre del Custoza l’idea necessaria per la progettazione e la realizzazione del “Cammino del Custoza”. 

 

 

 

http://www.baldolessinia.it/IT/1-LAssociazione/32-Novit%C3%A0-ed-eventi/2942-Al-via-tre-Progetti-Chiave-pubblicati-i-bandi-a-regia-GAL.html
http://www.baldolessinia.it/IT/3-Bandi--Concorsi--Selezioni/12-Bandi.html
http://www.baldolessinia.it/IT/7-Servizi-on-Line/16-Delibere-Consiglio-di-Amministrazione.html
http://www.baldolessinia.it/IT/3-Bandi--Concorsi--Selezioni/_admin/editor/userfiles/allegati/Bando_regia_7.5.1_PC05.pdf


 
 

 
 

Se il progetto del “Cammino del Bardolino” è diventato uno dei cinque Progetti Chiave del dal PSL 2014-
2020 del GAL Baldo-Lessinia "“IN.S.I.E.M.& 2020: INiziativa a Sostegno delle Imprese e dell’Economia 
Montana del Baldo & Lessinia", parrebbe essere evidente che l’idea del “Cammino del Custoza” – come 
era stata suggerita due anni fa – forse, e probabilmente  era… un’idea almeno da valutare e da esaminare. 
 

Quest’altro estratto dall’Arena di Mercoledi scorso mi per-
mette di ricordare che ad oggi mancano solo 12 giorni alla 
scadenza del termine entro il quale l’Amministrazione Co-
munale dovrebbe presentare le Osservazioni relative alla 
Istanza del Decreto di Conformità Urbanistica del Master 
Plan del Piano di Sviluppo dell’Aeroporto Valerio Catullo. 
 

Ed in merito a queste Osservazioni, sarebbe necessario che 
queste fossero presentate prima in una Assemblea Pubblica 
a Caselle al fine di rendere noto alla nostra Popolazione cosa 
e come l’Amministrazione Comunale intende comportarsi 
nei confronti dell’infrastruttura Aeroportuale in applicazione 
del Principio Comunitario: “CHI INQUINA PAGA”. 
 

Principio mai applicato e/o fatto applicare dalle amministra-
zioni comunali in questi anni nei confronti di tutte le infra-
strutture sovra comunali, in particolare quelle che impatta-
no su Caselle e sulla Qualità della Vita della popolazione.  
 

Va detto che in merito al fatto che sia stato avviato l’iter per 
l’ottenimento della conformità urbanistica del Master Plan 
del Piano di Sviluppo dell’Aeroporto Valerio Catullo, se nes-
sun giornale cartaceo ha scritto nulla, questa informazione, 
comunque, il 1.12.2017, è stata pubblicata sul sito web di 
Borsa Italia in un articolo a titolo: "Catullo: +10% passeggeri 
scalo Verona a 3 mln in 2017, visto in linea 2018" dove è 
stata pubblicata questa frase: "Sono nel contempo ripresi gli 
investimenti infrastrutturali. Nel frattempo e' proceduto 
l'iter di approvazione del Master Plan del Catullo al 2030. 
Lo scorso 27 luglio la societa' ha ottenuto il Decreto di 
Compatibilita' Ambientale ed e' stato avviato l'iter per 
l'ottenimento della Conformita' Urbanistica". 
 

E dato che alla scadenza del termine per presentare le Os-
servazioni alla procedura dell’accertamento della Conformità 
Urbanistica dell’Aeroporto mancano 12 giorni, ci si chiede 
come intende procedere l’Amministrazione Comunale. 

 

 

http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/nRC_01122017_1635_493382855.html
http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/nRC_01122017_1635_493382855.html


Concludo questa premessa, riportando un articolo del Corriere della Sera (sempre di mercoledi scorso) dove 
si evince cosa martedi scorso è stato presentato a Milano e che è relativo al Parco Scientifico e Tecnologico 
che verrà realizzato nelle aree dell’ex EXPO 2015 presentato da un Consorzio di aziende ed enti pubblici al 
quale progetto (e componente del Consorzio) ha partecipato LAND srl dell’Arch. Andreas Kipar. 
 

 

 



Dopo aver commentato questi articoli… mi sia permesso di ricordare che in questi ultimi due anni, il sotto-
scritto ha avuto il modo di “collaborare” con LAND srl – la società fondata dall’Arch. Andreas Kipar, evi-
denziando che - del quale Architetto - non c’è un Consiglio Comunale durante il quale egli non sia citato, 
quasi sempre a sproposito… visto che - citando l’Arch. Kipar - si vuol tentare di far passare delle idee del-
l’Ufficio Lavori Pubblici… come se queste fossero in sintonia con il “Master Plan Paesistico Ambientale del 
Comune di Sommacampagna” www.vivicaselle.eu/RELILLUSTRATI68.pdf e con gli “Otto Progetti per Salvare 
Caselle”  www.vivicaselle.eu/Kipar/Project-to-Protect-26-06-2012.pdf... il che... non è assolutamente vero. 
 

Come ho scritto in data 12 Novembre 2014 nel messaggio: “Al "vernissage" di LAND 25 | Omaggio al 
Paesaggio Italiano | 25 Manifesti per 25 Progetti | che si è tenuto ieri sera a Milano, per festeggiare i 25 
anni di LAND srl (Sodalizio tra l'Arch. Andreas Kipar e il dott. Giovanni Sala)... Sommacampagna... c'era!!!” 
https://vivi-caselle.blogspot.it/2014/11/al-vernissage-di-land-25-omaggio-al.html, oggi, da quel post ripor-
to delle foto che credo non abbiano bisogno di commenti se non evidenziando che da allora poi non  è sta-
to fatto nulla di concreto per rendere efficaci ed efficienti le proposte suggerite dall’Arch. Andreas Kipar. 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da queste foto è evidente che l’Assessore all’Ecologia, Ambiente e Lavori Pubblici: Fabrizio Bertolaso e l’As-
sessore all’Urbanistica, Edilizia Privata e Agricoltura: Giandomenico Allegri, già dall’11 Novembre 2014 
hanno avuto modo (per la 1^ volta di altre volte) di incontrarsi e di poter parlare con l’Arch. Andreas Kipar, 
di parlare con il co-fondatore di LAND srl Dott. Giovanni Sala e di parlare con uno dei Dirigenti di LAND srl, 
l’Arch. Matteo Pedaso, ma nonostante quest’incontri poi l’Arch. Andreas Kipar non è mai stato interpellato 
a risolvere i problemi di Caselle, visto che poi… ci ha pensato il Dirigente dell’Ufficio Lavori Pubblici. 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

http://www.vivicaselle.eu/RELILLUSTRATI68.pdf
http://www.vivicaselle.eu/Kipar/Project-to-Protect-26-06-2012.pdf
https://vivi-caselle.blogspot.it/2014/11/al-vernissage-di-land-25-omaggio-al.html


Tornando all’argomento citato nell’articolo del Corriere della Sera, visto che martedi è stato presentato il 
Masterplan del Parco Scientifico Tecnologico d’Italia e se la progettazione delle Infrastrutture Verdi ver-
ranno realizzate da LAND… ecco alcune diapositive della presentazione dell’Arch. Andreas Kipar. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  

  

  



Riportate le immagini della presentazione dell’Arch. Andreas Kipar, credo sia cosa utile riportare l’imma-
gine tratta dalla pagina Facebook di LAND srl https://www.facebook.com/LANDsrl/ pubblicata con questo 
commento: “Arexpo: una nuova infrastruttura verde e sociale per la città metropolitana di Milano” che 
va integrata anche con questa ulteriore nota: “Un progetto di Lendlease Group con Carlo Ratti Associati, 
plusvalore, PwC, terra,  Systematica, AECOM, SEC Relazioni Pubbliche e Istituzionali, BEMaa”. 
 

 
 

Ho evidenziato l’articolo del Corriere della Sera e ho evidenziato la partecipazione a questo progetto del-
l’Arch. Andreas Kipar di LAND srl anche in considerazione di quanto riportato nella Delibera di Consiglio 
Comunale n° 3 del 2 Marzo 2015 avente ad oggetto: “Comunicazione Documento Programmatico del 
Sindaco sul Piano degli Interventi” dalla quale estraggo la seguente tabella come riprodotta alla pagina 15. 
 

 
 

Ed è dall’esame di questa tabella che poi ho iniziato un percorso per arrivare a predisporre una “proposta” 
che avesse da essere rispondente a: il Sistema Ambientale, la Tutela del Paesaggio Agrario, le Attività 
Produttive, i Servizi a Scala Territoriale, il Sistema Infrastrutturale, il Territorio Rurale, il Settore Turistico 
Ricettivo e il Polo Funzionale di “Mirabilia”… proposta che si è poi concretizzata con - da parte di un pri-
vato - all’assegnazione di un primo incarico a LAND srl che si è concluso in data 23 Marzo 2016 con la pre-
sentazione di una prima proposta e con un secondo incarico, che si è poi concluso in data 16 Agosto 2017. 
 

Di questa proposta… che da risposte concrete a ben 8 punti degli 11 punti riportati in tabella, ad oggi non 
posso qui pubblicare nulla, in quanto “formalmente” detta proposta come elaborata dall’Arch. Andreas 
Kipar… non è ancora stata protocollata in Comune (forse anche… a causa di alcune… “interferenze”).  

https://www.facebook.com/LANDsrl/
https://www.facebook.com/pages/Lendlease-Group/1654240181492960
https://www.facebook.com/carlorattiassociati/
https://www.facebook.com/PwC/
https://www.facebook.com/Systematica-1446386648940613/
https://www.facebook.com/AecomTechnologyCorporation/
https://www.facebook.com/SecRP/
https://www.facebook.com/BEMaa-40843737754/


In merito a quello che l’Arch. Andreas Kipar e LAND 
srl avrebbe potuto fare per il Comune come esempio 
inizio dal primo Progetto quello preliminare del Cam-
mino del Bardolino (del gennaio 2016) dalla cui pre-
messa evidenzio alcune frasi, sottolineandole. 
 

Un’idea, quella del “Cammino del Bardolino” che era 
nata dalla proposta già sottoposta al Comune ancora 
nel settembre del 2015 alla quale idea avevo dato il 
nome di “Cammino del Custoza”, in merito alla quale 
proposta, poi non c’è più stata alcuna risposta da 
parte dell’Amministrazione di Sommacampagna. 
 

Un’idea quella del “Cammino del Bardolino” che - 
come riportata nell’articolo dell’Arena del Comune di 
Affi citato nelle pagine seguenti - è ora arrivata al 
Progetto Definito ed Esecutivo per avere tutta la 
documentazione pronta da presentare, per il Bando 
del GAL Baldo Lessina di cui il progetto del Cammino 
del Bardolino ne è diventato uno dei 5 “progetti 
chiave” per il quale sono stati previsti dei finanzia- 
menti pubblici… pari a 198.000 euro. 
 

www.camminidivini.it/bardolino/CamminoBardolino-brochure.pdf  
 

 

 

http://www.camminidivini.it/bardolino/CamminoBardolino-brochure.pdf


Ed in merito a questi due anni di collaborazione con LAND srl dell’Arch. Andreas Kipar posso ricordare la 
strada intrapresa dal Comune di Costermano sul Garda il cui obiettivo è una trasformazione del territorio 
comunale al fine che l’attività economica principale abbia da essere il turismo e quanto ad esso collegato 
come individuato nel progetto “Costermano Eccellenza Ambientale”: www.costermanosulgarda.eu  
 

 
 

In questi ultimi 2 anni ho visto cosa succede quando un Comune, come Costermano sul Garda,  interviene 
sul territorio con una politica “lungimirante” e gestisce le progettualità delle opere pubbliche (pur non 
avendo un Bancomat  come la Discarica Siberie dalla quale dovrebbero entrare cospicue entrate) cercando 
di accedere a qualsiasi tipologia di finanziamento pubblico al quale un Comune possa poi accedere.   
 

Quando in un Consiglio Comunale ascolti che, al posto dei rifiuti nella Discarica Siberie sarebbe entrato più 
materiale per coprire i rifiuti rispetto ai rifiuti stessi, parrebbe essere evidente che il sottoscritto abbia da 
sottolineare che mancano 10/12 milioni di mancate entrate e mancano quindi mancano opere pubbliche.    
 

Visto che a fine mandato di questa Amministrazione Comunale manca poco più di un anno e mezzo – visto 
che c’è ancora qualche mese, credo che oggi il sottoscritto possa scrivere questa domanda: Quali azioni 
verranno attivate per i Progetti Guida come definiti nelle “linee programmatiche” per le azioni e i proget-
ti da realizzare durante il mandato “politico – amministrativo” dell’Amministrazione Comunale?. 
 

 

http://www.costermanosulgarda.eu/


In merito alla Rivitalizzazione del Centro Storico di Sommacampagna, non mi risulta siano in atto degli 
interventi strutturali che possano avere efficacia ed efficienza per far si che possa esserci questa auspicata 
Rivitalizzazione, che… a parere del sottoscritto non può che iniziare dalla demolizione e ricostruzione degli 
edifici delle ex Scuole Elementari – con il finanziamento del GSE – incrementando nel contempo il 25% del 
volume oggi esistente e ovviamente demolendo e ricostruendo anche tutta Piazza della Repubblica.  
 

Se il Comune non vuole fare un progetto per intervenire su questi edifici e questa area (perché costerebbe 
troppo), potrebbe però dare attuazione ad un Concorso d’Idee a livello internazionale ottenendo cosi una 
serie di proposte che potrebbero poi essere attentamente valutate per poi partecipare a dei Bandi Pubblici 
per recuperare le risorse economiche necessarie a realizzare il centro di un nuovo centro storico comunale.  
 

In merito alla Mitigazione Ambientale di Caselle credo che il quanto ipotizzato e riportato nella Relazione 
allegata al Programma Triennale delle Opere Pubbliche, possa essere considerato un palliativo, in quanto il 
quanto cosi ideato non andrà a risolvere nessuno dei problemi conseguenti agli impatti ambientali generati 
dalle infrastrutture sovra comunali che creano problemi alla qualità della vita della popolazione di Caselle e 
pertanto credo che l’unica soluzione per l’A4 sia quanto è stato già proposto dall’Arch. Andreas Kipar. 
 

Se le opere di mitigazione e di compensazione ambientale non riesco a far sparire gli impatti ambientali che 
impattano su Caselle è evidente che allora e comunque bisogna intervenire con il realizzare delle opere che 
possano permettere almeno una migliore Qualità di Vita della popolazione ed è evidente che la soluzione 
non è quella di realizzare dei Parchi Pubblici in aderenza all’Autostrada A4… perché servono idee diverse.   
 

In merito a Custoza - il Museo diffuso, nemmeno in questo caso vi sarà un risultato concreto se l’Ossario 
non avesse da diventare il fulcro e/o uno dei principali poli attrattivi di un sistema di cammini che come 
ipotizzato nel 2015 avevo indicato come il progetto del Cammino del Custoza, un’idea di allora ma che poi  
come esempio si è concretizzata con il “Cammino del Bardolino” che va inteso come se questa rete fosse 
una “Autostrada dei Cammini” dove poi - i singoli comuni - connettono e collegano altre decine e decine di 
kilometri di sentieri “secondari” creando una rete locale di sentieri connessi al Cammino del Bardolino.  
 

Oltre ad una “rete di sentieri” che collegano e connettano le realtà del territorio comunale appartenenti ad 
progetto quale potrebbe essere il Cammino del Custoza, anche le aree nell’immediato territorio ubicato 
nell’intorno dell’Ossario di Custoza, dovrebbero essere studiate e progettate per ampliare la fruizione del 
compendio dell’Ossario di Custoza e del suo intorno, ma anche in questo caso servirebbe… “lungimiranza”.  
 

Un’Amministrazione Comunale che ha dei bravi (e/o meno bravi) Dirigenti esperti nella burocrazia a servizio 
del cittadino, non affianca a questi dei professioni esperti nel settore per competenze e capacità dimostra-
te e quando poi sceglie eventuali Consulenti da affiancare ai propri Dirigenti… l’unico parametro che viene 
tenuto in considerazione è solo il costo della parcella… è evidente che poi i risultati attesi saranno scarsi.  
 

Quello che sono un po’ capace e sono un po’ competente “nel fare” per il mio Comune credo di averlo già 
dimostrato anche nel passato - in particolare per Caselle e per la qualità della vita dei miei concittadini - 
ma se non si vuole ascoltare quello che ho da dire (anche con il supporto di LAND dell’Arch. Kipar) potrei 
almeno sapere cosa il Comune intende e vuole fare a breve e in concreto e quindi:  Quali azioni verranno 
attivate per i Progetti Guida come definiti nelle “linee programmatiche” per le azioni e i progetti da 
realizzare durante il mandato “politico – amministrativo” dell’Amministrazione Comunale?  
 

E questa domanda viene posta perché ormai, alla fine del mandato, mancano poco più di… 16/18 mesi. 
 

Per ora mi fermo qui, ricordando a tutti i Consiglieri Comunali e al Comitato per Caselle che alla scadenza 
dei termini per presentare le Osservazioni per la Conformità Urbanistica del Master Plan del Piano di 
Sviluppo dell’Aeroporto Catullo - visto che scadono il 17 Dicembre 2017 - mancano meno di 12 giorni. 
 

Convinto ancora che nessuno risponderà a questa Comunicazione, nell’inviarla… si porgono distinti saluti. 
 

                      Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                      Beniamino Sandrini  

                      ___________________________ 
 

                                                                                                                                                                      beniamino.sandrini@legalmail.it     


